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tasso di rife rim ento  da applicarsi sulle somme dovute dagli 

esercenti alla CCSE. sia la modifica della maggiorazione applicata 

a tale tasso.

Con la delibera 28 dicembre 2012,581/2012/R/com, tenendo conto 

delle osservazioni pervenute al docum ento per la consultazione 

503/2012/R/com, è s ta to  previsto che, a partire dall’ 1 gennaio

2013, nei provvedimenti deH'Autorità il tasso Euribor utilizzato 

per il calcolo degli interessi di mora è sostitu ito  dal tasso di 

rife rim en to  fissato dalla Banca centrale europea:

• una maggiorazione del 3,5% per ritardi fino a 45 g iorn i;

•  una maggiorazione dell'8%  per ritardi superiori a 45 giorni.

In ogni caso, il tasso di mora applicato non potrà eccedere il lim ite  

del tasso massimo di soglia previsto dall'art. 2, comma 4, della 

legge 1 marzo 1996, n. 108, calcolato a partire dal tasso TEGM 

relativo ad antic ip i e sconti per im porti o ltre  100.000 €.

I n t e r v e n t i  e  ¡ I t s p n j i z io n i  3  ÌS v C iie  d e l le  p o p o la z io n i  C . p iT e  

d a g l i  e v e n t i  - i s n i i c l  in  E m i .a  t e r r a g n a ,  i o m b a f i i i a  e  V e n e t o

A seguito degli eventi sismici del 20 e 29 maggio 2012, che 

hanno co invo lto  le regioni Emilia Romagna, Lombardia e Veneto, 

interessando 86 com uni delle province di Bologna, Ferrara, 

Mantova, Modena, Reggio Emilia e Rovigo, l'Autorità, in analogia 

con quanto disposto in conseguenza dell'evento sismico che aveva 

co lp ito  l'Abruzzo nel 2009, è intervenuta con alcuni provvedimenti 

a favore delle popolazioni danneggiate. Nel dare attuazione alla 

norm ativa primaria, con la delibera 6 giugno 2012, 235/2012/R/ 

com, l'Autorità  ha ado tta to  un primo provvedimento d'urgenza, 

prevedendo in particolare la sospensione, dal 20 maggio 2012, dei 

te rm in i di pagamento delle fa tture  emesse o da emettere relative 

alla fo rn itu ra  di energia elettrica, di gas, ivi compresi i gas diversi 

d is tribu iti a mezzo di reti canalizzate, e del servizio ìdrico integrato 

(comprensivo di ciascun singolo servizio che lo compone) per le 

utenze situate nei com uni danneggiati dagli eventi sismici, come 

ind iv iduati dai provvedim enti delle istituzion i competenti.

Con la delibera 250/2012/R/com, ¡‘A u to rità  ha poi sospeso i term ini 

d i scadenza per la presentazione delle domande di rinnovo del 

bonus e le ttrico  e del bonus gas per i c lienti residenti nel comuni 

interessati dai fenomeni sismici.

Con la delibera 26 luglio 2012, 314/2012/R/com, l'Autorità  ha

fissato al 20 novembre 2012 il term ine della sospensione delle 

fa ttu re  in trodo tta  con la sopra cita ta  delibera 235/2012/R/com, 

ha a ttiva to  meccanismi finanziari a supporto  degli esercenti 

l'a ttiv ità  di vendita nelle aree colpite dal terrem oto (in particolare, 

ha previsto che I soggetti esercenti l'a ttiv ità  di vendita possano 

richiedere alla CCSE un anticipo per gli im porti per i quali è 

prevista la suddetta sospensione, qualora quest'u ltim a com porti 

una significativa riduzione del fa ttura to, ossia oltre  la soglia 

del 3% prevista dalla medesima delibera) e ha stab ilito  che nel 

periodo di sospensione dei te rm in i di pagamento delle fa tture  non 

si applichino le previsioni in tema di sospensione della fo rn itu ra  

per inadem pim enti dei clien ti finali.

Con la medesima delibera, l ’A u to rità  ha rim andato:

» coerentem entecon quanto previstodal decreto legge6g iugno  

2012, n. 74, la defin izione delle modalità di rateizzazione delle 

fa tture i cui pagamenti sono s ta ti sospesi, l'in troduzione di 

agevolazioni, anche di natura ta riffa ria , a favore delle utenze 

situate nei comuni danneggiati dagli eventi sismici del 20 

maggio 2012, l'individuazione delle modalità per la copertura 

delle agevolazioni stesse attraverso specifiche com ponenti 

tariffa rie , facendo ricorso, ove opportuno, a strum enti di tipo 

perequatlvo;

• la definizione delle modalità di restituzione alla CCSE delle 

somme dalla medesima anticipate, nonché le m odalità vo lte  a 

minimizzare l'im patto  circa potenzia li Inadem pim enti relativi 

al c lienti fina li oggetto  della sospensione dei pagamenti e 

della rateizzazione.

Con il docum ento per la consultaziore 31 o ttobre 2012, 

453/2012/R/com, l'A utorità  ha esposto i propri o rientam enti 

in relazione alle modalità operative per il riconoscim ento di 

agevolazioni alle popolazioni colp ite dagli eventi sismici, o ltre  alle:

• modalità di rateizzazione delle fatture, I cui term ini di 

pagamento sono stati sospesi dalla delibera 235/2012/R/com; 

disposizioni per gli esercenti relativamente al recupero del 

credito a seguito di inadem pim enti dei c lien ti finali; 

m odalità di restituzione alla CCSE delle anticipazioni o ttenute  

dagli esercenti

Il predetto docum ento non ha a ffron ta to  le question i relative
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al livello e alla durata delle agevolazioni, tem atiche oggetto  di 

una parallela fase di coordinam ento istituzionale, promossa 

dall'Autorità  nei confronti delle is tituzion i e delle am m inistrazioni 

coinvolte.

Con le successive delibere 16 gennaio 2013, 6/2013/RVcom, e 

15 marzo 2013, 105/2013/R/com, dando attuazione a quanto 

previsto dall'art. 8, comma 2, del decreto legge n. 74/12, l'Autorità  

ha stab ilito  che le popolazioni co lp ite  dal sisma hanno d ir itto : alla 

rateizzazione autom atica senza interessi, per un periodo m inim o di 

due anni (un anno per il servizio idrico), da applicarsi alle forn iture 

in servizio di tutela e a quelle sul libero mercato; all'azzeramento 

dei costi per eventuali nuove connessioni, subentri o volture, 

richieste da soggetti la cui abitazione è inagibile; alla riduzione 

del 50°/o delle ta riffe  di rete e degli oneri generali in bolletta.

Nello specifico, i provvedimenti prevedono agevolazioni per il 

servizio di connessione/attivazione della fo rn itu ra  per gli u ten ti 

domestici costre tti a spostarsi in un a ltro  im m obile a seguito della 

dichiarazione di inagibilità dell'im m obile  orig inario, e stabiliscono 

l'in troduzione di agevolazioni per la disattivazione e la successiva 

riattivazione dei punti di forn itura domestici in im m obili inagibili. 

In ordine alla disciplina dei pagamenti, si è previsto che l'impresa 

d istributrice provveda, a mezzo di comunicazione diversa dai 

docum enti d i fatturazione, a dare evidenza all'esercente la vendita 

de ll'aw enuta  applicazione delle agevolazioni e che l'esercente la 

vendita adempia g li obblighi d i comunicazione, verso i c lien ti/ 

u ten ti fina li precedentemente serviti, a mezzo dì comunicazioni 

diverse dalle fatture.

È stato ino ltre  fissato al 31 luglio 2013 il term ine entro il quale 

l'esercente la vendita o il gestore del servizio idrico, che abbiano 

sospeso la fatturazione, provvedano all'emissione di un ’unica 

fa ttura relativa agli im porti non fa ttura ti, la quale tenga conto 

delle agevolazioni previste e del fa tto  che il relativo piano di 

rateizzazione sia contestuale e decorra dalla data di emissione 

della stessa fa ttura.

Nel caso in cui l’esercente la vendita o il gestore del servizio 

idrico non abbiano sospeso la fatturazione per ¡I periodo che 

va dal 20 maggio 2012 al 19 novembre 2012, è previsto che gli 

stessi esercenti provvedano, entro il 31 luglio 2013, all'emissione 

di un ’unica fa ttura di conguaglio degli im porti già fa ttura ti, che 

tenga eonto delle agevolazioni previste e riveda contestualmente 

gli im p orti già ogg etto  di rateizzazione al n etto  delle rate già 

eventualm ente corrisposte dal c lien te /u ten te  finale o provvedano

comunque, attraverso modalità alternative, all'accredito di tali 

im porti al cliente finale.

Con ta delibera dell’Au torità  46/2012/R/eel è stato disposto 

il coordinam ento testuale, per il periodo 2012-2015, della 

regolazione dei servizi e le ttric i erogati dalle cooperative con 

la nuova regolazione in trodo tta  in materia d i ta riffe  e qualità 

del servizio per if medesimo periodo. Le disposizioni del Testo 

in teg ra to  cooperative  e/eifr/'c/ie (TICOOP), di cui alla delibera 26 

luglio 2010, ARG/elt 113/10, relative a ll’erogazione dei servizi 

di trasmissione, distribuzione e misura, sia in term ini ta riffa ri 

e di prestazioni patrim on iali imposte, sia in term ini di qualità, 

vengono così coordinate alla luce degli adeguamenti apportati 

a lle disposizioni previste per ¡1 periodo di regolazione 2012-2015 

del 7esfo in teg ra to  trasmissione e le ttrico  (TU), del Testo in tegra to  

m isuro e le ttrica  (TIME), del Testo in teg ra to  connessione e le ttrica  

(TIC) e del Testo in teg ra to  q ua lità  e le ttrico  (TIQE).

Il TICOOP 2012-2015 è stato anche aggiornato con le disposizioni 

più recenti in materia di Conto energia (ossia incentivazione degli 

im pianti fo tovo lta ic i).

ie r i p e r il f in a n z ia m e n to  u n t a t i l i  C IPS  e t í t r i i f  fo n t i  

ir io v a b h i (A ,)

Nell'anno 2012 è sta to  conferm ato il progressivo peggioramento 

delle previsioni del fabbisogno economico del C onto per 

nuovi im pianti da fon ti rinnovabili e assimilate (conto Aj), già 

evidenziato nel corso dell'anno precedente (cfr. pag. 62, Volume 

%  della Relazione Annuale  2012).

In sede di aggiornam ento delle ta riffe  per il secondo trimestre 

2012, con la delibera 30 marzo 2012, 114/2012/R/com, l'Autorità, 

fa tti salvi i d ir itt i già acquisiti dai terzi, ha ritenu to  pertanto 

opportuno rinviare l'adeguam ento della com ponente A3, al 

fine di consentire una più appro fondita  valutazione degli oneri 

di competenza 2012 e fornire ai m in is tri com petenti adeguato 

supporto consultivo nella valutazione delle prospettive di 

evoluzione degli oneri in capo al medesimo conto. D etto  

adeguamento è stato poi e ffe ttu a to  con la delibera 26 aprile 

2012, 158/2012/R/com.

Successivamente a ll'ite r promosso dalla delibera 114/2012/R/com,

ildameniazione delle cooperative eli-miche
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con l'approvazione e la pubblicazione dei decreti in term in iste ria li 

5 lug lio  e 6 lug lio  2012, si è delineato il quadro norm ativo per lo 

sviluppo dell'incentivazione alle fo n ti rinnovabili, rientrando in 

un percorso m aggiorm ente sostenibile e prevedibile.

N onostante tale intervento, gli oneri in capo al conto  A3 per 

l'anno 2013 sono sta ti s tim a ti in u lteriore crescita rispetto al

2012, m entre il de fic it cum ulato in capo al medesimo conto  A3, 

re lativam ente alle competenze degli anni precedenti al 2012 e 

form atosi prevalentemente nel periodo 2009-2011, è stim ato  pari 

a o ltre  1,5 m ilia rd i di euro.

ino ltre , nel corso dell'anno 2012 la domanda di energia elettrica 

tia registrato una dinamica negativa rispetto all'anno precedente, 

con una conseguente riduzione del g e ttito  delle com ponenti 

ta riffa rie  d ire ttam ente applicate al consumo.

Pertanto, con la delibera 27 settembre 2012, 383/2012/R/com, 

VAutorità ha previsto un percorso di adeguamento graduale del 

valore della com ponente tariffa ria  Ay  a partire dall i ottobre 

2012 e fino  al term ine del 2013, con increm enti a cadenza 

trim estra le delle a liquote unita rie  della medesima componente 

orien ta tivam ente  corrispondenti a un m aggior ge ttito , su base 

annuale, di 400-450 m ilioni di euro. Ciò al fine di assicurare la

copertura degli oneri in capo al conto  A3di competenza del 2013 

e di ottenere, nel corso del medesimo anno, un g e ttito  adeguato 

a compensare il defic it accum ulato nel periodo < w fe20 l2 .

Detto percorso è stato condotto  con le successive delibere 

581/2012/R/com e 28 marzo 2013, 123/2013/R/com, prevedendo 

increm enti superiori a quanto in iz ia lm ente ipotizzato nella 

delibera 383/2012/R/com, al fine di tener conto del peggioram ento 

delle stime del fabbisogno di competenza 2013 e della u lteriore 

contrazione dei consumi e le ttric i registrata nei prim i mesi del

2013.

La tavola 2.1 sintetizza gli oneri posti in capo al conto nel 2012 

(dati di preconsuntivo), con fron ta ti con quelli del 2011.

Come evidenziato nella tavola, il peso degli oneri per le diverse 

forme di incentivazione delle fon ti rinnovabili sul tota le degli 

oneri gravanti sul conto  A3 è aum entato rispetto all'anno 

precedente. Si rileva ino ltre  l'aum ento del peso degli oneri per 

l'incentivazione dell'energia prodotta  dagli im pianti fo tovolta ic i.

И i r  r e t i : s r l  g r id s

Seguendo le indicazioni dell'Unione europea, che incoraggia

TAV. 2.1

Dettaglio degli aneri A  ̂

Milioni ili suro

ONERI DI COMPETENZA
VAI,ORE

2011

Q U O T A I VALORE

7012

Q U O T A I

C om pravend ita  energia e le ttrica  r innovab ile  CIP6 52 fi 7.3 485 4,8

ft t l iro  dei c e r t if ic a ti ve rd i 1.3S2 17.1 1.392 13,7

F otovo lta ico 3.883 49.8 6.292 62,0

R itiro  d e d ica lo 238 1.7 158 1.6

T A R IL A  OMNICOMPRFNSIVA 477 5,9 72 6 7,2

F unzionam ento  GSE e a ltro 33 0,4 34 0,3

Scarnb+osul posto 24 1,6 76 0.8

TO T A il RINNOVABILI 6.632 83,7 9-163 90,3

C om pravend ita  di energ ia e le ttr ica  assim ila ta CIP6 701 6,9 672 6.6

O neri C 0 ? ass im ila te 265 3,4 198 2,0

COPERTURA CERTIFICAI, VERDI ASSI MI LA Ib 40 0,b 43 0,4

R iso luzione CIP6 216 2,7 71 0,7

TOTALF ASSIMILATE 1.291 16,3 985 9,7

TOTALE ONERI A , 7.923 100,0 10.148 100,0

Fonte: AtEG.

gli Stati membri a favorire la modernizzazione delle reti di ha defin ito  la procedura e i criteri di selezione degli investim énti

distribuzione, al fine di assicurare un sistema energetico efficiente incentivati relativi a ll'in troduzione di tecnologie innovative sulla

e sostenibile con basse perdite e con un sistema di erogazione rete di d istribuzione (sm art grids), prevedendo un approccio

sicuro, con la delibera 25 marzo 2010, ARG/elt 39/10, ¡'Autorità fondato sui c.d. "progetti pilota".
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A partire dalle analisi delle istanze presentale per l’ammissione al incentivante o tto  progetti, attua lm ente in corso, ripo rta ti nella

tra ttam ento incentivante, con la delibera 8 febbraio 2011, ARG/eit tavola 2.2.

12/11, l'Autorità ha pubblicato una graduatoria, stilata sulla base La delibera ARG/elt 39/10 ha previsto che, ogni sei mesi, ciascuna

del rapporto tra l'indicatore dei benefici e il costo del progetto impresa ammessa al tra ttam ento  incentivante sm art grids debba

pilota (IP) relativi a ciascun progetto, am m ettendo al tra ttam ento  inviare a ll'Autorità  una relazione di avanzamento del progetto.

TAV. 2 .2
tirato PROGETTO PILOTA

A 2A  - CP Lsm orate

ASM Terni 

A 2A  - CP G avardo

ACEA D is tribuz ione

ASSM To len tino

[.nel D is tribuz ione  -  CP Carp inone 

Devai • C P V illeneuve 

A.S.Sh.M. San Severino M arche

733 

flOO 

755 

4.970 

6£ij 

6.? 4? 

J . 6 1 6  

642

4,715

663

Progetti ammessi af 

trattamento incentivante

Cos’ i in m igliaia di euro

595

545

365

Fonie: AEEG.

Dalle u ltim e relazioni si evince che lo stato di avanzamento dei 

lavori, a poco più di due anni dall'approvazione dei progetti, 

risulta essere in ritardo rispetto alle tempistiche iniziali 

A valle delle sperimentazioni, l'Autorità  valuterà i risulta ti e 

renderà pubblici gli esiti dei singoli progetti, cosi da permettere 

la divulgazione delle esperienze. Tali evidenze concorreranno alla 

formulazione di una più m irata regolazione incentivante degli 

investim enti connessi con l'evoluzione delle reti di distribuzione 

verso il modello delle sm art grids, anche alla luce delle nuove 

disposizioni norm ative in tema di promozione delle fon ti 

rinnovabili e di evoluzione dei mercati e lettric i, di cui al decreto 

legislativo 3 marzo 2011, n. 28, e ai decreti m inisteriali 5 e 6 luglio

201 2 .

Oneri conness a ttiv ità  nucleari r^sitlu

riconoscimento a consuntivo degli oneri conseguenti allo 

sm antellam ento delle centrali elettronucleari dismesse, alla 

chiusura del ciclo del combustibile e alle a ttiv ità  connesse e 

conseguenti relative a ll’anno 2011 (delibera 18 maggio 2012, 

192/2012/R/eel).

Nel mese dì agosto 2012, con la delibera 2 agosto 2012, 

340/2012/R/eel, l'Autorità ha provveduto alla determinazione 

a preventivo degli oneri nucleari per l'anno 2012 relativamente 

ai costi esterni delle a ttiv ità  commisurate e ai costi a u tilità  

pluriennale.

Infine, con la delibera 28 dicembre 2012,574/2012/R/eel, l'Autorità  

ha de fin ito  il nuovo quadro di regolazione pluriennale in materia 

di sm antellam ento delle a ttiv ità  nucleari residue per il periodo 

2013-2016.

La nuova disciplina fissata dall'Autorità prevede, tra l’a ltro:

Secondo quanto previsto dalla legge is titu tiva  14 novembre 1995, 

n. 481, e dal decreto m inisteriale 26 gennaio 2000, L'Autorità 

determina e aggiorna gli oneri connessi con lo sm antellamento 

delle centrali e lettronucleari dismesse, alla chiusura del ciclo 

del combustibile nucleare e alle a ttiv ità  connesse e conseguenti 

svolte dalla Società gestione im pianti nucleari (Sogin), anche in 

consorzio con enti pubblici o altre società, tenendo conto di criteri 

di efficienza economica

Nel corso del 2012. l'Autorità  ha dunque provveduto al

una nuova classificazione dei costi riconosciuti a Sogin; 

un riconoscimento, di massima a preventivo e defin itivo 

a consuntivo, dei costi di investimento (c.d. "costi a u tilità  

pluriennale"), dei costi derivanti dalle disposizioni dì legge in 

materia di sicurezza nucleare (c.d. "costi obbligatori") e dei costi 

esterni per la realizzazione delle a ttiv ità  di sm antellam ento 

e di chiusura del ciclo del combustibile (c.d, "costi esterni 

commisurati a iravanzam en to l;

un riconoscimento a consuntivo fino a certi lim iti identifica ti
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tram ite  specifici driver - che misurano le a ttiv ità  di sm antella­

mento - dei costi che hanno una dinamica connessa con 

l'andamento delle a ttiv ità  di sm antellam ento (per esempio, 

costi di personale per ingegneria, acquisti e appalti! (c.d, "costi 

commisurabili");

la conferma del riconoscimento degli a ltri costi (c.d. "costi 

e ffic ientab ili"), sulla base del valore di un anno base, im ponendo 

un recupero di p rodu ttiv ità  obbligatorio (dim inuzione forzata 

dell'im porto  riconosciuto) per gli anni successivi; 

l'in troduzione di un meccanismo di incentivi legato 

all'avanzamento fisico delle a ttiv ità  di sm antellam ento e 

focalizzato sul com pletam ento di a ttiv ità  critiche defin ite 

milestone,

* un meccanismo di prem io/penalità per l'avanzamento delle 

a ttiv ità  di sm antellam ento;

la conferma, per il secondo periodo di regolazione, del sistema 

delle milestone  come base per la determinazione del premio/ 

penalità di cui al precedente alinea.

La delibera 574/2012/R/eel rinvia a successivi provvedimenti l3 

defin izione dei parametri q uan tita tiv i per i criteri di efficienza 

economica del secondo periodo di regolazione, nonché per 

la definizione delle milestone. È altresi rinviata a successivo 

provvedim ento la definizione dei criteri di efficienza economica 

e delle modalità di riconoscim ento dei costi sostenuti da Sogin 

per le a ttiv ità  relative al Deposito nazionale e al Parco tecnologico 

delle disposizioni in materia di separazione contabile.

DfIcrfriinw icjnt d r ilr  alleluile di integra* ■ f i t  (л f№ U  

pei le imprese elettriche minori nari trasferiti; a ll'fnci

Nel corso del 2012 e proseguita l'a ttiv ità  finalizzata alla 

determinazione delle aliquote di integrazione tariffaria  delle 

imprese e le ttriche m inori non trasferite a Enel.

Sulla base delle risultanze di sedici is tru tto rie  condotte dalla 

CCSE, l'Autorità  ha approvato o tto  delibere che fissano le aliquote 

di integrazione tariffaria, fino al 2010. delle imprese elettriche 

m inori a eccezione di una.

La CCSE ha ino ltre  avviato le is tru tto rie  per l'approvazione delle 

a liquote 2011 per tu tte  le imprese isolane 

Con ta li provvedimenti, l'Autorità  ha recuperato per quasi tu tte  le 

imprese ele ttriche m inori il ritardo nella determinazione di dette

aliquote, riconducibile all'elevato ricorso al contenzioso giudiziario 

da parte delle imprese regolate, nonché alle conseguenti d iffico ltà  

is tru ttorie.

Già nel corso del 2010, l'Autorità aveva avviato alcune iniziative 

a sostegno dello sviluppo della m obilità elettrica, con riferim ento 

sia alla ricarica "privata" dei veicoli (con la delibera 19 aprile

2010, ARG/elt 56/10), sia a quella "pubblica" (con la delibera 15 

dicembre 2010, ARG/elt 242/10), prevedendo ino ltre  di individuare 

con proprio provvedimento i progetti pilota da ammettere alle 

agevolazioni tariffarie.

Con la delibera 13 luglio 2011, ARG/elt 9 6 /11 (di cui si è dato conto 

nella Relazione Annuale2QT2. pagg. 59 e 60,Volume II), l'Autorità  

ha e ffe ttua to  la selezione dei progetti pilota am m ettendo alle 

agevolazioni tariffa rie  cinque progetti, riconducibili a tre modelli 

organizzativi di rife rim ento : modello d istributore (un progetto), 

modello Service provider in esclusiva (due progetti), modello 

Service provider in concorrenza (due progetti); l'Autorità  ha 

inoltre previsto che i proponenti i progetti pilota siano tenuti a 

presentare rapporti semestrali sullo stato di avanzamento delle 

a ttiv ità .

Con la determinazione 31 o ttobre 2012, 9/2012 - DIEG, è stato 

quantifica to  l'ammontare delle agevolazioni da riconoscere ai 

progetti pilota per l'anno 2011 e per il primo semestre dell'anno 

2012. L'esame dei rapporti semestrali ha peraltro messo in 

evidenza che lo sviluppo temporale delle a ttiv ità  di installazione 

delle in frastru ttu re  di ricarica è caratterizzato da un generalizzato 

ritardo rispetto alle previsioni e ffe ttua te  dai proponenti, in fase di 

selezione e approvazione dei progetti. In ogni caso, tu tt i i progetti 

(a eccezione di quello del Comune di Parma) fanno registrare un 

e ffe ttivo  avvio delle a ttiv ità  nei prim i mesi dell'anno 2012. Le 

m otivazioni dei ritardi sono legate agli aspetti tecnico-burocratici 

connessi con ('installazione delie In frastrutture di ricarica 

sul suolo pubblico о con la e ffe ttiva  disponibilità dei veicoli 

co involti d ire ttam ente nei progetti, ovvero con le tem pistiche di 

contrattualizzazione dei partecipanti ai progetti pilota.

Con la memoria per l'audizione presso la V ili Commissione 

ambiente, te rrito rio  e lavori pubblici della Camera dei Deputati 

del 3 maggio 2012, l'Autorità ha evidenziato le proprie riflessioni 

e va lutazioni sul tema della mobilità e lettrica, con particolare

nij>stlvc a sostegno della mobilità e le tt ila
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riferim ento alla rapida evoluzione tecnologica in questo settore, 

sotto lineando il rischio che dette evoluzioni tecnologiche possano 

rendere rapidamente obsolete le scelte com piute dal legislatore. 

Pertanto, l'Autorità ha rilevato l'esigenza di individuare soluzioni in 

grado di reggere il passo dell'evoluzione tecnologica e, comunque, 

dotate di adeguata flessibilità (cfr. il Capitolo 1 di questo Volume). 

In sintesi, l'Autorità  ritiene: che nella fase di avvio della mobilità 

elettrica nel nostro Paese sia opportuno privilegiare lo sviluppo 

concentrato delle in frastru ttu re  di ricarica nelle aree con più alto 

potenziale di utilizzo, anziché un'in frastru tturazione estensiva, 

maggiormente esposta al rischio di trasformarsi in un costo 

stranded(non  recuperabile); che debba essere evitata la creazione 

di sussidi incrociati tra l'a ttiv ità  di d istribuzione di energia elettrica 

e l'a ttiv ità  di realizzazione e gestione dei sistemi di ricarica; 

che la ta riffa  elettrica non debba essere utilizzata per "coprire” 

eventuali costi di ricarica d ivenuti irrecuperabili per obsolescenza; 

che sia garantita la com patib ilità  delle in frastru ttu re  di ricarica 

eventualmente realizzate dai d istribu tori di energia elettrica, 

affinché sia consentito l'accesso non discrim inatorio  a tu tt i 

i venditori di energia elettrica e, in defin itiva, che il servizio di 

ricarica sia sviluppato in una prospettiva pro-com petitiva.

Sperm w nia/iom - In ¡irug c tli pilota >c-lattvi 3 sistemi di accuniulc 

per l'energia elettrica

L’art. 17 del decreto legislativo n. 28/11 prevede che il gestore 

del sistema di trasmissione nazionale possa includere nel proprio 

Piano di sviluppo della rete sistemi di accum ulo dell'energia 

elettrica, finalizzati a facilitare ii servizio di dispacciamento degli 

im pianti non programmabili.

In applicazione del c ita to  decreto e in conform ità  con quanto 

previsto dall'art. 36, comma 4, del decreto legislativo n. 33/11, 

il gestore può realizzare e gestire sistemi di accumulo diffusi 

di energia elettrica mediante batterie; tali sistemi possono 

ino ltre  essere realizzati e gestiti anche dai gestori del sistema di 

distribuzione.

Come illustra to  nella Relazione Annuole  2012 (pag. S9, Volume 

II), l'Autorità  ha dunque previsto un'apposita incentivazione degli 

investim enti nei sistemi di accumulo, qualora detti investimenti 

siano riconducibili a progetti pilota, dei quali sono state delineate 

le caratteristiche.

Nei corso del 2012sonostate cosi avviate le a ttiv ità  per la definizione 

delle procedure e dei criteri di selezione dei progetti pilota relativi 

ai sistemi di accumulo sulla rete dì trasmissione, rinviando all'anno 

successivo quelle relative alla rete di distribuzione, che dovranno 

essere inserite a ll'interno della prevista revisione della disciplina del 

dispacciamento

La sperimentazione delle possibili soluzioni dei sistemi di accumulo 

applicabili alle reti di trasmissione risponde all'esigenza primaria 

di acquisire inform azioni sulle tecnologie, sui costi, sui benefici, 

sul dimensionamento, suda collocazione ottim ale e sulle modalità 

di funzionam ento di sistemi di accumulo testati in campo, in 

vista della definizione di un quadro regolatorio coerente con 

un'eventuale successiva introduzione di sistemi di accumulo nelle 

stesse reti d i trasmissione.

Pertanto, in attuazione di quanto previsto nell'Allegato A 

alta delibera ARG/elt 199/11 (UT), (a delibera 12 luglio 2012, 

288/2012/R/eel, ha defin ito  la procedura e i criteri di selezione 

dei progetti p ilota sulla rete di trasmissione (compresa la nomina 

della Commissione composta da esperti del Politecnico di M ilano 

e di RSE) relativi a sistemi di accumulo ammessi al tra ttam ento 

incentivante; la procedura e i criteri sono stati perfezionati per 

mezzo della determinazione 19 ottobre 2012,8/2012 - OIEG.

Gli obiettiv i primari che si prefiggono i sistemi di accumulo 

testati nei progetti pilota consistono nella riduzione della 

quantità di mancata produzione di energia da fon ti rinnovabili 

non programmabili, dovuta a congestioni locali di rete [obiettivo 

principale), e nella fornitura del servizio di regolazione primaria 

(obiettivo accessorio).

In relazione agli investim enti in sistemi di accumulo previsti dal 

Piano di difesa 2012-2015 approvato dal M inistero dello sviluppo 

economico, con la delibera 7 febbraio 2013 ,43/2013/R/eel, l’Autorità  

ha ammesso al tra ttam ento  incentivante due progetti pilota, che 

prevedono l'installazione di sistemi di accumulo con caratteristiche 

power intensive in Sicilia (Caltanissetta) e Sardegna (Ottana) di 

taglia massima pari a 8 MW ciascuno. I progetti pilota prevedono 

la sperimentazione di sistemi di accumulo tecnologicamente 

differenziati, in grado di garantire prestazioni ultrarapide.

Sulla base delle problematiche rilevate nei sistemi e le ttric i delle 

Isole maggiori, Terna ha proposto di sviluppare complessivamente 

40 MW di sistemi di accum ulo con caratteristiche pow er intensive, 

caratterizzati da prestazioni ultrarapide in Sardegna e Sicilia. In 

queste isole si sono in fa tti riscontrate critic ità  rilevanti dovute a
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una serie di fa tto ri legati alla crescente penetrazione delle fo r t i  

rinnovabili non programmabili, che com portano problematiche 

di esercizio in sicurezza, quali la bassa inerzia tipica dei sistemi 

isolani e la lim ita ta  capacita di regolazione disponibile dovuta al 

basso contribu to  alla regolazione delle risorse rinnovabili.

Sulla base di quanto sopra richiamato, l'Autorità ha proceduto 

all'approvazione di due progetti pilota in sistemi di accumulo con 

capacità massima pari a 8 MW ciascuno, previsti neH'ambito del 

Piano di difesa 2012-2015 approvato dal M inistero dello sviluppo 

economico, che prevedono l'installazione di sistemi di accumulo 

di tipo e le ttrochim ico con caratteristiche power intensive  in 

Sicilia e Sardegna. L'approvazione di ta li progetti è subordinata 

all'adesione e al rispetto, da parte di Terna, di specifici obblighi 

di inform azione e m onitoraggio, nonché delle modalità operative 

della sperimentazione medesima, come defin ite dall'Autorità.

R¡guardo agli investim enti in sistemi di accumulo fissati nel 

Piano di sviluppo 2011, approvato dal M inistero dello sviluppo

economico, con la delibera 21 febbraio 2013, 66/2013/R/eeì, 

l'Autorità  ha previsto:

di estendere, in coerenza con i lim iti nel fra ttem po ind iv iduati 

dal M inistero dello sviluppo economico, la dimensione 

delle sperimentazioni prevista inizialm ente dalla delibera 

288/2012/R/eel e lim ita ta a tre progetti, approvando sei 

progetti pilota per una dimensione complessiva di 35 MW 

applicati lungo alcune d ire ttric i critiche della R1N, dove più 

rilevante è il lenomeno della c.d. "mancata produzione da 

fo n ti rinnovabili“;

di considerare gli esiti del m onitoraggio delle condizioni 

e ffe ttive  di u tilizzo dei sistemi di accumulo (in term ini di 

funzionalità, efficacia, fa tto ri di u tilizzo ecc.) nel rispetto di 

un generale criterio  di efficienza degli investimenti, quale 

elemento propedeutico rispetto all'avvio di eventuali u lteriori 

investim enti in sistemi di accumulo sulla RTN.

Regolamentazione 
e cooperazione 
internazionale 
sulle infrastrutture 
transfrontaliere

InLcnrasionr dei Mercati del у iiirru> pilm a ¡M ilano e s fa m i 

m ark tt coupling sulla fron tis ta  Stavcnla-Jtallù

Il m arket coupling  tra il Mercato del g iorno prima gestito dalla 

Borsa elettrica italiana (Gestore dei mercati energetici -  GME) e 

il Mercato del g iorno prima gestito dalla Borsa elettrica slovena 

(BSP), per l'assegnazione im plicita dei d ir itt i di transito g iornalieri 

sull'interconnessione italo-slovena, è entra to  in operatività Г1 

gennaio 2011 (provvedimenti 13 settembre 2010. ARG/elt 143/10, 

e 16 dicembre 2010, ARG/elt 243/10).

L'accordo iniziale italo-sloveno aveva durata annuale, ma è stato

prorogato fino  al 30 g iugno 2012, nelle more dell'approvazione di 

un accordo ponte che regolasse la restante parte dell'anno 2012. 

Tale accordo ponte (provvedimento 24 maggio 2012, 217/2012/R/ 

eel) è entra to in vigore h  giugno 2012. La novità in trodo tta  

dall'accordo è un sistema di se lf/em e /ita ffe ren tea lle  im portazioni 

ed esportazioni concluse tram ite  il m arket coupling, finalizzato 

ad avvicinare le tempistiche di pagamento italiane (quindicesim o 

g io rno lavorativo del secondo mese successivo a quefto di 

negoziazione) a quelle slovene (secondo g io rno lavorativo 

successivo a quello di negoziazione), essendo queste u ltim e già 

allineate a quelle delle principali Borse e le ttri che europee.
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Tale sistema di settlem ent sì basava sui seguenti cardini: all'accordo ponte del 2012 soro  cosi riassumibili:

• la definizione del ruolo di shipping ogent, quale soggetto 

responsabile sia di dare esecuzione fisica ai programmi di 

scambio di energia transfronta lieri risu ltan ti dal market 

coupling, sia di fungere da controparte centrale nazionale per 

le importazioni/esportazioni di energia risultanti dal m arket 

coup ling ;

• l'anticipazione del pagamento delle im portazioni nette 

concluse tram ite il m arket coupling  allo shipp ing agent 

sloveno, suddivisa in due tranche:

•  ii prim o g io rno lavorativo del mese M, Terna -  in qualità di 

shipping ogent ita liano -  trasferisce a Eles -  Elektro Slovenija 

d.o.o.. in qua lità  di shipping ogent sloveno, una prima 

tranche pari alla somma algebrica tra i 2/3 del controvalore 

Stimato delle im portazioni nette  per i! mese M e il saldo del 

controvalore e ffe ttivo  delle im portazioni nette per il mese 

M -2 (ossia fa differenza tra l'im porto  antic ipato da Terna a 

Eles e l'im porto  effe ttivam ente pagato da Eles nel mese M-2);

• il quindicesimo g iorno lavorativo del mese M, Terna trasferisce 

a Eles una seconda tranche pari a 1/3 del controvalore stim ato 

delle im portazioni nette per il mese M, Entro il medesimo 

termine, Eles versa a Terna gli interessi derivanti dall'anticipo 

dei pagamenti delle im portazioni nette per il mese M - i ;

•  l’assegnazione alla CCSE della funzione di assicurare a Terna 

la liqu id ità  necessaria per anticipare a Eles il pagamento delle 

im portazioni nette  concluse tram ite  il m arket coupling-,

• la ripartizione fra i TSO delle rendite di congestione risultan ti 

dal market coupling  e in particolare:

- la fatturazione delle rendite di congestione nel qu in to  giorno 

lavorativo del primo mese successivo al mese di consegna 

(M + l);

- il pagamento delle rendite di congestione nel quindicesimo 

giorno lavorativo del primo mese successivo al mese di 

consegna (M + l).

l'accordo ita lo-sloveno è s ta to  rinnovato per il 2013, prevedendo 

una radicale revisione del sistema di settlem ent finalizzata ad 

allineare le tempistiche di pagamento italiane a quelle slovene, 

lim ita tam ente alla regolazione delle im portazioni ed esportazioni 

concluse tram ite  il m arket coupling  (provvedimento 20 dicembre 

2012, 560/2012/R/eel). I principali elem enti innovativ i rispetto

• la ridefinizione del ruolo di shipping agent, quale soggetto 

responsabile di dare esecuzione fisica ai programmi di scambio 

di energia transfronta lieri r isu ltan ti dal m arket coupling, 

e l'in troduzione del ruolo di centra i counter party, quale 

soggetto responsabile d i fungere da controparte  centrale 

nazionale per le im portazioni/esportazioni d i energia risultanti 

dal m arket coupling:

l'assegnazione del ruolo  di shipping agent ai TSO e del ruolo 

di centra i counter po rty  rispettivam ente al GME per l'Italia ea 

Eles per la Slovenia;

•  la fa tturazione e il pagamento fra le centra i counter party  

delle im portazioni/esportazioni di energia risultanti dal m arket 

coupling, e in particolare:

-  la fa tturazione delle im portazioni/esportazioni nel g iorno di 

trad ing  (o nel prim o giorno lavorativo successivo in caso di 

g iorno festivo);

- il pagamento delle im portazioni/esportazioni nel secondo 

g io rno lavorativo successivo al giorno di fatturazione;

l'assegnazione da parte del GME alla CCSE del ruolo di gestore 

dei pagamenti a fferenti il m arket coupling, ossia di soggetto 

preposto, per conto del GME, a effettuare i pagamenti delle 

im portazioni di energia e delle rendite di congestione risultanti 

dal m arket coupling, nonché a ricevere i pagamenti delle 

esportazioni di energia risu ltan ti dal m arket coupling  (la CCSE 

è quindi il soggetto che assicura la liqu id ità  necessaria per 

anticipare i pagamenti a Eles, al fine di allineare le tem pistiche 

di pagamento ita liane a quelle slovene);

• la ripartizione fra i TSO delle rendite di congestione risultan ti 

dal m arket coupling  e, in particolare:

-fa  fatturazione delle rendite di congestione nel qu in to  g iorno 

lavorativo del primo mese successivo al mese di consegna 

(M +1);

- il pagamento delle rendite di congestione nel nono giorno 

lavorativo del primo mese successivo al mese di consegna 

(M+1).

L 'aw io del market coupling  ha avuto un crescente im patto  

positivo suN’efficienza economica nelfa llocazlone della capacità 

transfrontaliera.

A nzitu tto , il m arket coupling  ha determ inato, sulla frontiera ita lo -
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slovena, flussi commerciali di energia coerenti con i d ifferenziali 

di prezzo tra le rispettive Borse elettriche. Ciò è dovuto anchc 

alla crescita esponenziale della quota media di capacità 

orig inariam ente assegnata attraverso aste esplicite annuali 

e mensili che, non essendo utilizzata dagli acquirenti, viene 

rivenduta su base giornaliera tram ite  il m arket coupling (Use-lt 

O rS etl-lt. UIOSI): 20% nel 201!, 95%  nel 2012 e 100% nel prim o

trimestre 2013. Ciò significa che attua lm ente  l'allocazione della 

capacità sulla frontiera italo-slovena ha luogo per intero tram ite 

m arket coupling. Di pari passo è cresciuta anche la capacità media 

allocata a livello giornaliero: 12S MW nel 2011, 404 MW nel 2012 

e 530 MW nel primo trim estre 2013. Infine, si è registrato anche 

un non trascurabile numero di ore di convergenza dei prezzi, sia 

nei 2011 sia nel 2012, pari al 20% delle ore dell'anno.

Investimenti in nuove 
infrastrutture di rete 
e coerenza con i Piani 
di sviluppo comunitari

PrnceiJirrr -ite tu valutazione d r lla  u h e tra  ai Piano decennale 

¡3 svilupt c- d f  !ia ili trasmissione nazionale

Con la delibera 22 marzo 20 I2 , 102/2012/R/eet. l'A utorità  ha 

ado tta to  specifiche disposizioni in relazione alle modalità di 

consultazione pubblica dello schema di Piano decennale di 

sviluppo della RTN, ai sensi dell'art. 36, comma 13, del decreto 

legislativo n. 93/11; ciò  in considerazione del fa tto  che le 

tem atiche oggetto  della consultazione presentano un elevato 

livello di complessità e di rilevanza strategica al fini dello sviluppo 

de! sistema elettrico.

Nel mese di maggio 2012, l'Autorità  ha reso disponibile sul

proprio  sito internet, ai fin i della consultazione, lo schema 

di Piano decennale relativo a ll'anno 2012. N ell'am bito  della 

consultazione sono state organizzate dail'Au torità due sessioni 

pubbliche di presentazione dello schema da parte di Terna, con la 

partecipazione dei soggetti interessati rappresentativi del sistema 

e le ttrico  (operatori e consum atori e loro associazioni). È stata 

ino ltre  prevista la possibilità, per tu t t i  i soggetti interessati, di 

far pervenire a Terna eventuali quesiti specifici sul documento, le 

cui risposte, elaborate da Terna, sono poi state pubblicate sui siti 

internet sia dell'Autorita  sia di Terna.

Il procedimento di valutazione dello schema di Piano decennale è 

a ttua lm ente in fase di elaborazione.
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Promozione della concorrenza 
e tutela dell'ambiente
Monitoraggio 
dei prezzi, livelli 
di trasparenza, 
efficacia e concorrenza 
dei mercati al dettaglio

M an ita raqg»  de: mer;-.ìii a ll'ingrissc

L'attività di m onitoraggio dei mercati e le ttric i a pronti e a term ine 

da parte dell'Autorita  si svolge con cadenza periodica (settimanale

o mensile], col supporto assicurato dagli U ffic i del GME e di 

Terna, Come previsto dalla delibera ARG/elt 115/08. tale a ttiv ità  

è im perniata su ll’analisi di una reportistica settimanale/mensile 

predisposta dai predetti U ffici sulla base delle metodologie definite 

dall'Autorità, che consente di evidenziare eventuali anomalie e di 

innescare u lterio ri approfondim enti, propedeutici all'eventuale 

apertura di apposite is tru ttorie.

Sono ino ltre  previste ex lege alcune relazioni e alcuni rapporti 

in form ativ i, di carattere prevalentemente tecnico, che l'Autorità  

predispone e trasmette alle Commissioni parlamentari com petenti 

e al M inistero dello sviluppo economico per fornire inform azioni 

sullo stato dei mercati, e di cui si è dato conto nel Capitolo 1 di 

questo Volume.

In particolare, nella relazione dell' 1 marzo 2012, redatta ai sensi 

dell'art. 28, comma 2, della legge 23 luglio 2009, n. 99, rivolta 

alle com petenti Commissioni parlamentari (1 marzo 2012, 

56/2012/l/com), l’Au to rità  ha tra l'a ltro  illustra to  le condizioni 

di funzionam ento e concorrenzialità dei mercati a ll’ ingrosso 

dell'energia elettrica. Nella relazione si forniscono le principali 

m otivazioni alla base del divario tra i prezzi all'ingrosso nazionali 

e quelli dei principali paesi europei, nonché tra i prezzi registrati 

nelle zone che compongono il Continente e quelli registrati nelle 

due Isole maggiori, sia nel Mercato del g iorno prima, sia nel 

Mercato per il servizio di dispaccia mento.

In aggiunta, nel rapporto riservato al M inistero dello sviluppo 

economico del 29 marzo 2012 (112 /2 0 12/l/eel), previsto dall'art. 

l i ,  comma 1, del decreto del M inistero dello sviluppo economico

29 aprile 2009, l'Autorità ha appro fondito  molte tematiche 

affe ren ti il mercato e le ttrico già a ffron ta te  dalla stessa Autorità  

nella relazione rivolta alle Commissioni parlam entari dell'1 

marzo (56/2012/l/com). Nello specifico, viene fo rn ita  un'analisi 

quantita tiva svolta sulla base dei dati di m onitoraggio relativi agli 

anni 2010 e 2011 in merito:

all'evoluzione del parco di generazione nazionale, con 

particolare riferim ento ai livelli di adeguatezza del sistema 

ele ttrico nel Continente e nelle due Isole maggiori;

• all'evoluzione della RTN, con particolare rife rim ento  agli 

in terventi in fras tru ttu ra li necessari a ridurre le congestioni 

presenti sulla rete rilevante;

• all'evoluzione della stru ttura del mercato, con particolare 

rife rim ento  al livello di concorrenzialità presente nelle diverse 

zone di mercato;

all'andam ento dei prezzi nel Mercato del giorno prima e nel 

Mercato per II servizio di dispacciamento, con particolare 

rife rim ento  alla situazione delle due Isole maggiori e 

a ll'e ffe tto  della crescente penetrazione delle fon ti rinnovabili 

non programmabili sugli esiti del mercato e su ll'a ttiv ità  di 

dispacciamento.

Successivamente, nella segnalazione sullo stato dei mercati 

dell’energia elettrica e del gas naturale e le relative critic ità  dell'11 

ottobre 2012, ai sensi dell'art, 3, comma 10-fer, del decreto legge 

29 novembre 2008, n, 185. come convertito  nella legge n. 2/09 

(410/2012/l/com), ¡'Autorità ha, tra le altre cose, evidenziato la 

necessità di promuovere un maggior coordinam ento tra il nuovo 

mercato della capacità, di cui alla delibera ARG/elt 98/11, e le 

procedure au to rizza tiv i alla costruzione e all'esercizio di nuovi
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im pianti di generazione. In particolare, è s ta to  rilevato come 

un'opportuna applicazione dell'art 3, comma S, del decreto 

legislativo n. 93/11, potrebbe contribu ire  a m itigare in misura non 

trascurabile il rischio a u to r iz z a lo  e a coordinare le procedure 

autorizzative con il mercato della capacità. Tale articolo  prevede 

in fa tti che g li im pianti e le in frastru ttu re  ind iv iduati con decreto 

del Presidente del Consiglio dei m inistri, su proposta del M inistero 

dello sviluppo economico, d'intesa con la Conferenza unificata, 

siano dich iarati *d i pubblica u tilità , nonché u rgen ti e ind iffe rib ili, 

a i sensi delle norm ative  vigenti». L'Autorità ha segnalato 

l'opportunità  di far ricadere nel predetto decreto tu tt i gli im pianti 

in fase di progettazione o. riprogettazione contrattua lizzati da 

Terna tram ite  il mercato della capacita d i cui alla delibera ARG/ 

elt 98/11. Ciò avrebbe l'e ffe tto  di promuovere la partecipazione al 

mercato della capacità di nuovi investitori, i quali orienterebbero

i propri investim enti basandosi principalmente su logiche di 

mercato. In tale contesto, sarebbe in fa tti il mercato stesso a 

incanalare i nuovi investitori in una procedura autorizzativa dai 

tempi e dagli esiti meno rischiosi, con beneficio per tu tto  il sistema 

in term ini di corretta localizzazione della capacità produttiva e di 

riduzione delle barriere a ll'entrata  nel mercato italiano.

W om laraijg io del (TWfCStO al d it ta t i lo

Il m onitoraggio dei mercati al dettag lio  risponde all'esigenza 

di monitorare l'andamento del mercato retai! ed è previsto dal 

decreto legislativo n. 93/11 (per un'esaustiva illustrazione si 

rimanda alla Relazione Annuale  2012, pagg. 66 e 67, Volume II). 

Con la delibera 3 novembre 2011, ARG/com 151/11, l'Autorità ha 

defin ito  i soggetti obbligati, vale a dire gli esercenti la vendita o le 

imprese d is tribu tric i tenuti a ll'invio  dei dati di base necessari per 

il calcolo degli ind icatori da parte dell'Autorità, nonché l'insieme 

m inim o di ind icatori di mercato e le relative modalità di calcolo. 

Inoltre, sono state defin ite  le a ttiv ità  di rilevazione dei dati d i base 

(quali dati raccogliere, con che cadenza e con quali modalità) 

e le m odalità di pubblicazione e aggiornam ento degli esiti del 

m onitoraggio della vendita al dettaglio.

Nel mese di gennaio 2012 l'Autorità  ha avviato la raccolta 

sistematica dei dati di base, relativamente a 11G operatori, di 

cui 13 d is tribu to ri di energia ele ttrica e 44 vend ito ri . Di questi

u ltim i solo tre sono m onoforn itura, m entre i rim anenti vendono 

sìa energia ele ttrica sia gas naturale. Il prim o Rapporto Annuale  

verrà pubblicato da ll'Autorità  entro  il 30 lug lio  2013 e riguarderà 

gli indici m isurati sull'anno 2012, nonché la relativa analisi circa 

l'evoluzione delle condizioni di funzionam ento dei mercati delia 

vendita al dettaglio, con particolare rife rim ento  al grado di 

apertura e ai livelli di concorrenzialità e trasparenza, nonché al 

grado di partecipazione e di soddisfazione dei clien ti finali. 

Nell'am bito del sistema di m onitoraggio re ta i! sono conflu ite , 

sempre a partire dal mese di gennaio 2012, anche le raccolte che 

venivano e ffe ttua te  daM Au to rita  relativam ente sia all'evoluzione 

dei regimi di tu te la  per i clienti finali, de fin iti secondo quanto 

previsto dalla legge 3 agosto 2007, n. 125, e come conferm ato dal 

decreto legislativo n. 93/11 (servizio di maggior tu te la  e servizio di 

salvaguardia), sia alle inform azioni riguardanti il fenomeno della 

morosità.

In particolare, l'Autorità pubblica sul proprio sito internet 

l'evoluzione dei c lien ti serviti nella maggior tu te la  sulla base 

dei dati invia ti mensilmente dagli esercenti la maggior tutela.

I dati pubblicati, aggregati per trim estre e per zona geografica, 

riguardano il numero di punti di prelievo serviti nel regime 

di maggior tutela, i passaggi al mercato libero (per i quali 

viene indicato anche il dettag lio  dei passaggi a società legate 

all'esercente la maggior tutela) e g li eventuali rientri dal mercato 

libero al servizio di maggior tutela. Non sono annoverati i cambi di 

forn itore dei clienti tra gli operatori del mercato libero,

Con rife rim ento  alle inform azioni sulla morosità, alcune 

sintesi circa l'andamento delle sospensioni sono state riporta te  

dall'Autorità nel docum ento per la consultazione 29 novembre 

2012 ,511/2012/R/eel, con l'ob iettivo di fornire le prime indicazioni 

circa l'evoluzione di tale fenomeno per i clien ti di piccola 

dimensione. I dati hanno riporta to  il rapporto percentuale tra il 

numero di richieste di sospensione presentate dagli esercenti la 

vendita di energia elettrica che partecipano al m onitoraggio dei 

mercati refo/Veil numero dei punti di prelievo serviti dai medesimi, 

d is tin to  per tipologia di cliente finale (domestico, non domestico) 

e per area geografica, nonché r ife r it i agli anni 2010, 2011 e al 

prim o semestre dell'anno 2012.

t'analisi dei dati raccolti è essenziale per indagare l'assetto 

del mercato e il suo funzionam ento e per intervenire ove si

Per un 'analis i com pleta su i sogge tti obb liga ti, si veda anche l paragrafo sulla p rom ozione de lla  concorrenza nel m erca to  del gas.
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riscontrino potenziali anomalie nel funzionam ento dei mercato 

stesso. In tale ambito, proprio l'analisi dei dati relativi ai prezzi 

medi praticati ai clienti finali di piccole dimensioni nel mercato 

libero ha evidenziato come detti prezzi siano stati, nel corso 

dell'anno 2011. in diversi casi superiori a quelli praticati per i 

regimi di tutela. Con la delibera 26 luglio 2012, 317/2012/E/com, 

l'A utorità  ha conseguentemente avviato un'indagine conoscitiva 

sul mercato libero e sulle condizioni di vendita al dettag lio  di 

energia elettrica e di gas naturale si d ie n ti di piccole dimensioni, 

perseguendo l'ob ie ttivo  di verificare l'e ffe ttiva  esistenza di un più 

a lto  livello di prezzi nel mercato libero e di identificarne le cause 

so ttostanti, va lu tando in particolarese tra le medesime sia inclusa 

anche quella relativa a un basso livello di consapevolezza dei 

consum atori (vedi il Capitolo 5).

Infine, per l'anno 2013, l'A utorità  ha nuovamente identifica to  i 

soggetti obbligati a ll'invio  dei dati oggetto de) m onitoraggio, 

pubblicando sul sito in terne t l'elenco di tali soggetti. Nello 

specifico, risultano obbligati complessivamente 115 soggetti. 

Con riferim ento al solo settore dell'energia elettrica, risultano 

obbligati 13 d istributori di energia elettrica e 46 venditori di 

, energia elettrica. Di questi u ltim i solo qua ttro  sono m onofornitura, 

mentre i rim anenti vendono sia energia elettrica sia gas naturale. 

Le raccolte dei dati, riferite  alle inform azioni rilevanti a partire 

dall' 1 gennaio 2013, hanno avuto inizio dal mese di aprile 2013.

in form ativo  integralo

Nel corso del 2012 si è avviata e conclusa la prima fase di 

attuazione del Sistema in form ativo  integrato [SII) per la gestione 

dei flussi in form ativ i relativi si mercati dell'energia elettrica e del 

gas naturale, basato su una banca dati dei punti di prelievo e dei 

dati identificativ i dei clienti finali, secondo il percorso delineato 

con il documento per la consultazione 15 settembre 2011, DCO 

35/11, che si articola in tre m om enti successivi:

quello iniziale, in cui avviene il popolamento del Registro 

centrale u fficia le  (RCU) del SII e vengono fo rn ite  le prime 

prestazioni da parte del SII, individuate tenendo conto delle 

esigenze di sviluppo delle fasi successive;

* quello interm edio, in cui il SII rende disponibile progressiva­

mente la maggior parte dei processi, anche se in una con figu ­

razione ''m inima";

• quello finale, in cui il SII fornisce in modo completo tu tte  le 

prestazioni previste e i processi vengono gestiti a regime.

Con le delibere 8 marzo 2012, 79/2012/R/com, e 5 aprile 2012, 

132/2012/R/com, l'Autorità  ha dato attuazione alle a ttiv ità  

preparatorie previste nella fase iniziale. In particolare, con la 

delibera 79/2012/R/com l'Autorità ha approvato il regolamento 

di funzionam ento del SU, al sensi dell'art. 2 della delibera 17 

novembre 2010, ARG/com 201/10, e ha;

■ ind iv iduato  i soggetti tenuti ad accreditarsi al SII in qualità di 

u ten ti;

•  s tab ilito  che le procedure di accreditamento, al fine di 

consentire l'avvio della fase 1 secondo le tempistiche 

prospettate nel docum ento per la consultazione DCO 35/11, 

siano u ltim ate entro il 31 dicembre 2012.

Con la delibera 132/2012/R/com, l'Autorità  ha defin ito  le modalità 

di popolamento eaggiornamentodeH'RCU. In particolare, l'Autorità 

ha ritenuto  opportuno prevedere che il set di dati costituenti 

l'RCU, al term ine della prima fase di popolamento, costituisse 

il punto di partenza per la successiva gestione, da parte del SII, 

di tu tte  le variazioni che riguardano la relazione tra un punto di 

prelievo, u ten ti interessati al punto e cliente finale tito lare  del 

punto (per esempio, in seguito alla gestione dei processi relativi 

a ll'a ttivazione e disattivazione di punti, swUching].

Con il docum ento per la consultazione 12 novembre 2012, 

481/12/R/com, sono stati illustra ti dettag lia tam ente gli 

orientam enti relativi ai processi che si intendono prioritariam ente 

affidare alla gestione del SII nel corso dell'attuazione della 

seconda fase. Tra questi, coerentemente con quanto già previsto 

nel precedente docum ento per la consultazione DCO 35/11, sono 

stati identificati:

•  le prestazioni finalizzate alla determinazione e messa a 

disposizione dei dati rilevanti ai fini del settlem ent mensile 

(anagrafica ex Testo in tegra to  se ttlem ent - TIS, coefficienti 

di ripartizione del prelievo a ttr ib u iti a ciascun u tente del 

dispacciamento o CRPU, valori del prelievo residuo di area

o PRA e delta PRA), resi a ttua lm ente disponibili agli u ten ti 

del dispacciamento neH'ambito del tradizionale rapporto 

bilaterale con le imprese d is tribu tric i e con Terna;
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•  ¡1 pre-check, ossia l'a ttiv ità  di verifica, da parte di un venditore 

interessato a chiedere lo sw itch ing  presso un determ inato 

punto di prelievo, dell'abbinam ento tra i dati identifica tiv i del 

punto  di prelievo e quelli del cliente finale e dello stato di 

a ttivazione del punto.

Con il docum ento per la consultazione 481/12/R/com, l'A u torità  

ha ino ltre  proposto di rivedere le m odalità  di identificazione 

e di agg iornam ento  della relazione tra pun to  di prelievo, 

c o n tra tti funziona li all'erogazione dei servizi di trasmissione e 

d istribuzione (trasporto) e dispacciamento, co n tra tti d i vendita 

e cliente finale, anche al fine di consentire, per il tram ite  del 

SII, l'esecuzione di nuove prestazioni finalizzate alla gestione 

commerciale del cliente. Quale prim o passo per avviare tale 

revisione è s ta to  proposto che anche i vend ito ri di energia 

e le ttrica  ai c lien ti finali, che non svolgono le a ttiv ità  connesse 

con il dispacciam ento e con il trasporto dell'energia elettrica 

c per i quali è previsto obb liga toriam ente  l'accreditam ento, 

possano registrarsi al SII per l'esecuzione di nuove prestazioni 

finalizzate alla gestione commerciale del cliente, tra cui il c ita to  

pre-check.

Standardizzazione ( I t i  1‘ ussi " liir 'm a tiv i i4j i r n | |  alle «usure 

e le ttriche

Con la delibera 1 marzo 2012, 85/2012/R/eel, l'A u torità  ha

approvato d ire ttive  in tema di standardizzazione del flussi 

in fo rm a tiv i inerenti alle misure periodiche dei punti di prelievo, 

tra tta ti orari e non tra tta t i orari e relative re ttifiche , nonché di 

quelli scambiati In occasione dello sw itching.

Con la determ ina della Direzione mercati n. 6/2012 è Stato 

em anato il docum ento U tilizzo  e cara tte ris tiche  dei tra cc ia ti d i 

com unicazione delibera 65/2012/R /eet - A llegato A, insieme agli 

a llegati r ipo rta n ti i traccia ti XSD e g li esempi XM L 

Con io scopo dì favorire  un'adeguata p ian ificazione tem porale 

di tu tte  le fasi necessarie a ll'adeguam ento in fo rm a tico  richiesto 

e garantire così il buon esito  degli scambi, pera ltro  funziona li 

alla fa tturaz ione dei servizi, sono state previste tem pistiche 

differenzia te di entra ta  in vigore ovvero:

• n  febbraio 2013 per i flussi inerenti alle misure periodiche 

dei pun ti di prelievo tra tta t i orari (di cui al comma 18.3 del 

TlV) e alle connesse re ttifiche  (di cui al comma 19.1 del TIV), 

nonché per le relative disposizioni di cui ai punti 1 e 2 della 

delibera 6 5 /2012/R/eel;

•  l ì marzo 2013 per 1 flussi inerenti alle misure periodiche dei 

punti di prelievo non tra tta ti orari (di cui ai com m i 18.4 e 

18.5 del TIV) e alle connesse rettifiche  (di cui al comma 19.1 

dei TIV), nonché per le relative disposizioni dì cui ai punti 1 e

2 della delibera 65/2012/R/eel;

•  П  aprile 2013 per i flussi rim anenti e per le relative 

disposizioni di cui al punto  3 della delibera 65/2012/R/eel.
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Promozione della 
tutela dell 'ambiente: 
rinnovabili, 
cogenerazione e 
generazione distribuita

C o n n e s s io n e  sitigli I m p ia n t i  di p r o d u z io n e  -  A q i j K x n a m t n t o  

del f a s t o  in te g r ili)  de Ut" connessioni f i l i  v e  per la d i l i n i z l o m  

di nuovi strum enti p w  s u p n a r e  il p m k r i n a  d e l ia  s a tu r a z io n e  

virtuale delle reti e leur che

Con la delibera 28 maggio 2012, 226/2012/R/eel (cui hanno 

Fatto seguito le relative disposizioni per la sua attuazione con la 

delibera 26 luglio 2012, 328/2012/R/eel), l'Autorità è nuovamente 

intervenuta al fine di definire s trum enti per superare il problema 

della saturazione virtuale  delle reti elettriche. Tale c ritic ità  si 

presenta nel m om ento in cui vi sono preventivi d i connessione 

accettati, ai quali non fa seguito la concreta realizzazione degli 

im pianti di produzione di energia elettrica. La saturazione virtuale 

delle reti, particolarm ente diffusa in alcune aree del Centro- 

Sud, costituisce una vera e propria barriera all'ingresso di nuovi 

operalori che, in alcuni casi, realizzano gli im pianti di produzione 

ma non riescono a ottenere la connessione in tempi rapidi, anche 

se la rete è satura solo "sulla carta" Tale problema può avere varie 

cause: è possibile, da un lato, che alcuni p roduttori presentino 

richieste di connessione e accettino preventivi per potenze 

superiori a quelle che intendono effe ttivam ente  realizzare, al fine

1 e aree e le linee c ritiche  sono  ind iv idua te  sulla base d i co le ri d r fm il i  d a ll1 A u to rità  (nel caso d i connessioni in  bassa с media tensione) e da Terna (nel caso d i connessioni 
in  a lta  e altiss im a tensione).

I eornspettiv i erano  d e fin it i in  m odo  diverso. Più in  d e ttag lio , il co rrispe ttivo  previsto  con la delibera л agosto 2010. ARG/elt 125/10, era pari a:
• 20.250 € /M W  nei casi d i connessione con le re ti in  АТ e AAT;
• 60,000 € /M W  nei casi d i connessione co n  le re ti in  MT;
•  110 € /k W  nei casi di connessione con le reti in БТ.

Tale co rrispe ttivo  avrebbe d o v u to  essere versato og n i anno fin o  alla com ple ta  realizzazione degh im p ia n ti di produzione e sarebbe «¡tato tra tte n u to  m  tu t t i  ì casi dì m ancala 
realizzazione d e ll'im p ia n to  di p roduzione (per il 70%  del totaJe, nei casi ai rinunc ia i. La delibera trovava applicazione anche nel caso d i rich ieste d i connessione già inv ia te  
al gestore di rete perché, diversam ente, il problem a della saturazione v irtua le  delle reti non avrebbe p o tu to  trovare soluzione. Invece, con la delibera 22 dicem bre 2011, 

ARG/elt 187/11 (assunta a seguito  della sospensiva defla delibera ARG/elt I2S/10, nelle p a n i re lative al corrispe ttivo  per la prenotazione della capacità d< i t te ,  concessa 
dal TAft Lombardia), ('A u to rità  ha previsto  che il co rrispe ttivo  per la preno iaz ione  della capacita d i rete sia pari a 20,25 € /k W  (il valore p iù  basso tra que lli d e fin iti con  la 
precedente delibera ARG/elt 12S/10) Tale co rrispe ttivo  avrebbe d o vu to  essere versa lo  so lo  uno  ronrum  (non p iù  ogn i anno) e sarebbe s ta io  tra tte n u to  nei casi d i m ancata 

realizzazione d e ir im p ia n to  di produzione, a eccezione dei casi d i decadenza о  rinuncia  nei prim i due anni dalla da ta  di accettazione del preventivo  e, o ltre  i p rim i due anni, 

a eccezione dei casi di esito negativo  de ll’ite r a u to r iz z a lo  non im p u lab ile  al p rodu tto re .

di richiedere l’avvio di più procedim enti autorizzativi in parallelo, 

concludendo, in tempi rapidi, solo alcuni di essi; dall’a ltro lato, 

è altresi possibile che i preventivi accettati siano poi oggetto di 

negoziazione anche a fin i speculativi.

Il nuovo intervento de ll’A u to rità  ha fa tto  seguito, In attesa 

della sentenza defin itiva, alle sospensive concesse dal Consiglio 

di Stato in relazione al corrispettivo per la prenotazione della 

capacita di rete, che era stato precedentemente introdotto . 

In fa tti, nell'agosto 2 0 IO e nel dicembre 2011, ¡'Autorità aveva 

previsto che il richiedente, qualora diverso da un d ie n te  finale 

domestico, nel caso di im pianti di produzione da connettere con 

una linea critica о In un'area critica , dovesse versare al gestore 

di rete, a ll’a tto  dell'accettazione del preventivo, un corrispettivo 

per la prenotazione della capacità di rete . Tale corrispettivo 

trovava applicazione anche nel caso di richieste di connessione 

già inviate al gestore di rete perché, diversamente, il problema 

delia saturazione virtuale delle reti non avrebbe po tu to  essere né 

risolto né attenuato.

La regolazione oggi vigente prevede che la prenotazione defin itiva 

della capacità di rete avvenga al term ine del procedimento 

per l ’autorizzazione ai fin i della costruzione e dell'esercizio
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deii'im pianto di produzione. Rimane fermo un periodo.iniziale, di 

durata differenziata in base al livello di tensione cui sarà erogata 

la connessione, durante il quale la soluzione tecnica per la 

connessione resta valida e consente la prenotazione temporanea 

delta relativa capacità di rete (tranne gli im pianti fino a 1 MW 

per i quali la prenotazione della capacita di rete è, fin da subito, 

defin itiva). Tale regolazione si applica anche nel caso di richieste 

di connessione già inviate al gestore di rete.

D bpaccism cnlo dell'energia elettrica prodotta da jh  la 

di produzione rii energia elettrica alimentate da f tw ll  linnovatriU 

non p ioq iam m atiili <• riall.i qrrirra /H H ic itis ii tiu ils

Nel corso del 2012, l'Autorità ha dato seguito al procedimento 

avviato con la delibera 17 novembre 2011, ARG/elt 160/11, relativa 

alla revisione della disciplina del dispacciamento, con l'ob iettivo 

di soddisfare le necessità più urgenti poste dalle fon ti rinnovabili 

non programmabili.

Cosi, in relazione alle esigenze di am pliam ento dell'in terva llo  di 

frequenza di funzionam ento di tu tt i gli im pianti di generazione 

d istribuita, che è s ta lo  allineato a quello previsto per gli im pianti 

connessi d ire ttam ente con la RTN, ¡'Autorità è intervenuta con

ii provvedim ento 8 marzo 2012, 84/2012/R/eel, approvando, 

tra l'altro, ¡’A llegato A70 al Codice di rete di Terna, recante la 

Regolazione tecnica dei requis iti d i sistema della generazione 

d is tribu ito , e definendo le opportune tem pistiche per una sua 

rapida implementazione, d istinguendo Ira Impianti di nuova 

realizzazione e im pianti esistenti, in particolare, con la menzionata 

delibera sono state defin ite  le caratteristiche che i nuovi inverter, 

ovvero le nuove macchine rotanti, e i nuovi sistemi di protezione 

d 'interfaccia devono avere, al fine di essere installati sui nuovi 

im pianti di produzione di energia elettrica BT e MT; sono stati 

inoltre defin iti gli interventi di re tro fit sugli im pianti esistenti di 

potenza superiore a 50 kW connessi in MT, per l'adeguamento 

ad alcune delle predette caratteristiche degli inverter, ovvero 

delle macchine rotanti e dei sistemi di protezione d'interfaccia 

già installati. Tali dispositivi non solo sono funzionali a evitare la 

disconnessione degli im pianti dì generazione d istribuita, qualora 

la frequenza di rete rimanga compresa nell'in terva llo  47,5 Hz-51,5 

Hz , ma servono anche per consentire la prestazione di servizi

di rete che potrebbero diventare rilevanti nell'ottica futura di 

gestione attiva delle reti di distribuzione. Proprio in tal senso, 

con la delibera 20 dicembre 2012, 562/2012/R/eel, l'Autorità  ha 

m odificato la delibera 84/2012/R/eel. al fine di recepire la nuova 

formulazione della Norma CEI 0 -16  (relativa agii im pianti MT).

In m erito  poi alla possibilità di consentire a Terna azioni di riduzione 

selettiva della generazione d istribuita, con la delibera 2 agosto 

2012, 344/2012/R/eel, l'Autorità  ha approvato ¡'Allegato A72 al 

Codice di rete di Terna, recante la Procedura per la riduzione della  

generazione d is tribu ita  in condizioni d i emergenza dei Sistema 

elettrico nazionale  (RIGEDI), con ii quale, al fine di garantire la 

sicurezza del Sistema e le ttrico nazionale, si prevede che, qualora 

non siano possibili diverse azioni:

•  vengano disconnessi alcuni im pianti connessi con le reti M I, 

di potenza maggiore o uguale a 100 kW, a lim enta ti dalle 

fo n ti non programmabili solare fotovolta ica o eolica, che 

im m ettono in rete tu tta  la produzione (al netto  dei servizi 

ausiliari);

la predetta disconnessione, nel caso di im pianti MT su linee 

dedicate, venga effe ttuata  dire ttam ente dalle imprese d is tri­

butric i con preavviso di 60 m inuti.

le eventuali disconnessioni degli a ltri im pianti eolici o 

fo tovo lta ic i connessi in MT vengano e ffe ttuate  dai produttori, 

con preavviso di sette giorni e salvo revoca H secondo giorno 

prima della disconnessione, in attesa dell'im plem entazione dei 

d ispositivi necessari per il teledistacca.

Per quanto riguarda l'esigenza di promuovere una maggiore 

responsabilizzazione degli u tenti del dispacciamento di im pianti 

a lim entati da fo n ti rinnovabili non programmabili, con la delibera 

5 luglio 2012, 281 /2012/R/efr, l'Autorità  ha defin ito  una prima 

regolazione del servizio di dispacciamento, anche nel caso di unità 

di produzione alim entate da fon ti rinnovabili non programmabili. 

Ciò costituisce un primo passo verso l'applicazione del principio 

di corretta attribuzione dei costi ai soggetti che contribuiscono 

a generarli. In particolare, è stato defin ito  un periodo transitorio  

iniziale (in vigore d a ll'i gennaio 2013), durante il quale viene 

applicata una franchigia entro cui gli sbilanciam enti continuano 

a essere valorizzati al prezzo zonale orario (allocando, quindi, i

F l'in te rva llo  che sostitu isce quello  di 49,7 1-17.-50,3 Hz, per evitare i problem i di sicurezza delle re ti che potrebbero derivare dal repentino  ven ir m eno della generazione 

d is tr ib u irà  - o rm a i no n  più trascurabile - a segu ito  d i esigue variazioni; della frequenza d i rete:
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relativi oneri alla co lle ttiv ità), al fine di garantire la necessaria 

gradualità nella gestione degli im pianti di produzione, ferma 

restando l'esigenza di pervenire rapidamente a una situazione a 

regime che sia il più possibile cost reflective. Tale franchigia non 

è differenziala per fonte ed è posta pari al 20% del programma 

vincolante, m odificato e corretto, del punto di dispacciamento per 

il primo semestre del 2Q13, mentre é pari al 10% del programma 

vincolante, m odifica lo  e corretto, del punto di dispacciamento 

per il secondo semestre del 2013 La nuova regolazione trova 

applicazione nei confronti degli u ten ti del dispacciamento. 

Qualora l'u tente del dispacciamento sia il GSE (cioè per CIP6, 

ritiro  dedicato, scambio sul posto, ta riffa  fìssa onnicomprensiva), 

i .corrispettivi di sbilanciamento vengono trasferiti ai produttori 

solo nel caso di r itiro  dedicato e delie nuove ta riffe  incentivanti, 

previste dai decreti interm in isteria li 5 e 6 lug lio  2012 per im pianti 

di potenza fino a 1 MW.

Con la delibera 22 novembre 2012, 493/2012/R/efr, sono state 

approvate le modalità di tale trasferimento, come defin ite dal GSE 

sulla base dei criteri previsti dall'Autorità.

Sono, infine, attua lm ente in corso di implementazione gli 

interventi necessari per soddisfare l'esigenza di valutare una 

più generale revisione dell'attuale disciplina del dispacciamento, 

tenendo conto del nuovo contesto s tru ttura le  e di mercato. In 

particolare:

per guanto riguarda la gestione della RTN, risulta opportuno 

rivedere e aggiornare la regolazione complessiva del 

dispacciamento, affinché sia più aderente alla nuova realtà 

e consenta una partecipazione più a ttiva  anche da parte di 

im pianti che, fino a oggi, non hanno prestato servizi di rete 

(se non in piccola parte], nonché un maggiore utilizzo di tali 

risorse da parte di Terna;

• per quanto riguarda la gestione delle reti di distribuzione, 

appare utile  individuare, tra i diversi possibili modelli di 

dispacciamento, quello che più si addice alle caratteristiche 

delle reti e del sistema e le ttrico  italiano, per poi procedere 

con l'im plem entazione della regolazione del dispacciamento 

delle reti di distribuzione, oggi assente. Solo in questo modo 

si potranno sfru ttare appieno (e non solo tram ite una serie di 

autom atism i) le potenzialità dei dispositivi che già dai 2012 

devono essere obbligatoriam ente installati sugli im pianti di 

produzione, per e ffe tto  dell'appiicazione delle nuove Norme

CEI 0 -16  e CEI 0-21. Ciò consentirebbe la partecipazione 

attiva  da parte dei p rodu tto ri al mercato elettrico, anche 

abilitando le unità di generazione d istribu ita  alla forn itura di 

risorse per il dispacciamento che. a oggi, solo i generatori di 

grande taglia, collegati alla RTN, possono e/o devono fornire. 

Peraltro, in fu turo, l'im plem entazione della regolazione del 

dispacciamento sulle reti di d istribuzione potrebbe consentire 

una partecipazione più attiva anche da parte dei clien ti finali, 

promuovendo soluzioni di dem ondsìde management.

Tutti questi elementi hanno l'ob iettivo di consentire una maggiore 

d iffusione della generazione d istribu ita  e delle fo n ti rinnovabili 

non programmabili, o ttim izzando la gestione delle reti e 

garantendone la sicurezza.

Regolazione dei servizi di connessione, Trasmissione, 

uislfitHJZione, misura e Ì j 5f>»W £rn tn ie  nel caso (ti sistemi 
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Il decreto legislativo 30 maggio 2008, n. 115, la legge n. 99/09 e 

il conseguente decreto del M inistro  dello sviluppo economico 10 

dicembre 2010 definiscono, tra l'altro, i Sistemi effic ien ti di utenza 

(SEU) e le Reti interne di ulenza (RIU) (cfr. pag. 45, Volume II, 

della Relazione Annuale  2011), attribuendo a ll'A u torità  il com pito 

di definire i criteri e le condizioni per l'erogazione dei servizi di 

connessione, trasmissione, distribuzione, misura e dispacciamento. 

Ai riguardo, già nel 2011 l’A u to rità  aveva presentato i propri 

orientam enti con il docum ento per la consultazione 15 

settembre 2011, DCO 33/11; tu ttavia  il quadro defin ito rio  risulta 

profondamente innovato per e ffe tto  dell'art. 38, comma 5, del 

decreto legislativo n. 93/11, che ha recepito in Italia i c.d. "sistemi 

di distribuzione chiusi" e gli esiti del contenzioso promosso da 

Enel Distribuzione presso il TAR Lazio avverso il sopra cita to  

decreto m inisteriale 10 dicembre 2010.

In particolare:

•  il TAR Lazio, con la sentenza n. 6407/2012, ha:

annulla to  la definizione di sistemi di au toapp row ig lona- 

mento energetico contenuta nel decreto m inisteriale IO 

dicembre 2010, poiché tale definizione avrebbe am pliato 

illegittim am ente l'area delle configurazioni non rientranti 

tra le reti elettriche, riducendo al contem po quella delle reti


